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Zona 2:
Substrato lapideo costituito da litotipi calcarei prevalenti, con lenti,
interstrati o intervalli significativi costituiti da marne e argilliti.
Stratificazione evidente, spesso deformata, mediamente fratturato
(Jv<10-15)

Zona 1:
Substrato lapideo costituito esclusivamente da litotipi calcarei,
stratificato o con stratificazione malvisibile, poco o mediamente fratturato
(Jv<10-15)

Zone stabili:
- substrato roccioso affiorante-subaffiorante

- Vs>800 m/s
- eventuali coperture quaternarie inferiori ai 3 m di spessore
- stato di fratturazione della roccia non elevato (Jv<10-15)

Instabilità di versante:
Instabilità potenziale per crollo - (aree moderatamente stabili secondo
approccio di Harp e Noble, 1993)

Cedimenti differenziali:
Contatto stratigrafico o tettonico (anche sepolto) tra due litotipi aventi
caratteristiche fisico-tecniche differenti

Zone suscettibili di instabilità

Fasce fratturate:
Fasce ad elevata, elevatissima fratturazione, disposte nell'intorno di
lineamenti tettonici considerati non attivi (Jv>10-15)

Zona 3:
Terreni di copertura e coltri di alterazione con spessori > 3 m su
substrato lapideo con Vs>800 m/s, substrato roccioso caratterizzato da
Vs<800 m/s.

Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali:
- terreni di copertura e coltri di alterazione aventi spessore > 3 m;

- substrato roccioso con Vs<800 m/s
- stato di fratturazione della roccia mediamente elevato (Jv>10-15)

Limi, limi sabbiosi e limi argillosi da
debolmente a molto consistenti (il grado
di consistenza aumenta con la profondità).
In superficie si ha la presenza di terreno
humico e aerato.

Depositi quaternari:
- riferiti alle zone stabili se di spessore inferiore ai 3 m

- altrimenti alle zone stabili ma suscettibili di amplificazioni locali

Depositi eluviali e terreni residuali, anche
di modesto spessore, formatisi all'interno
di doline o depressioni morfologiche.

Detrito di versante costituito da elementi
lapidei monogenici calcarei, di dimensione
da centimetrica a decimetrica, spigolosi; la
matrice è assente o prevalentemente
sabbiosa.

Dolina

Grotta o inghiottitoio

Opere in progetto

Faglia (tratteggiata se
presunta)

Faglia normale (tratteggiata
se presunta)

Altri elementi caratteristici
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Accelerazione massima attesa i superficie amax

Ss = 1.15Ss = 1

Fattore di amplificazione stratigrafica Ss
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Ss = 1.33

Fattore di amplificazione topografica ST
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